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L e  t e c n o l o g i e  s a t e l l i t a r i  A p p l i c a z i o n i  G a s  f l a r i n g  

I sensori a bordo dei satelliti per l’Osservazione della Terra 

misurano la radiazione elettromagnetica emessa e/o riflessa da 

terre emerse, oceani e atmosfera a diverse lunghezze d’onda dello 

spettro elettromagnetico. 

Rappresenta la pratica adottata dalle compagnie petrolifere per 

bruciare il gas naturale in eccesso estratto insieme al petrolio. La 

combustione avviene attraverso una torcia che svetta, con una 

f iamma perenne,  sul la  sommità del le torri  pet rol i fere. 

Flaring d’emergenza 

Laddove mancano 

infrastrutture per il 

trattamento del gas naturale, 

questo viene convogliato in 

torcia e bruciato, immettendo 

in atmosfera gas quali CO2, 

H2S,  N2O. 

Flaring di processo 

Gli impianti petroliferi più 

avanzati (quali ad esempio il 

Centro Olio Val d’Agri) 

dispongono di infrastrutture 

per il recupero e il trattamento 

del gas naturale estratto. In 

situazioni di emergenza la 

torcia  garantisce la sicurezza 

dell’impianto bruciando il gas 

in eccesso presente nelle 

linee di  produzione. 

North Dakota (U.S.A.) 

Val d’Agri, Basilicata 

(ITALIA) 

Dal punto di vista fisico, le torce possono essere trattate come : 

- sorgenti luminose,  osservabili alle lunghezze d’onda del visibile; 

- sorgenti termiche, ossia oggetti caldi in grado di emettere radiazioni 

elettromagnetiche alle lunghezze d’onda dell’infrarosso. 

• Monitoraggio delle emissioni di gas 

flaring 

• Stima delle quantità di CH4 bruciato 

e di CO2  emesso in atmosfera 

• Stima dei volumi di gas bruciato in 

torcia 

 

• Identificazione delle torce a scala 

globale 

• Caratterizzazione della sorgente 

termica (area, temperatura, potere 

emissivo) 

Sviluppo di algoritmi basati sul processamento e sull’analisi di serie 

pluriennali di dati satellitari acquisiti di notte in diverse porzioni dello 

spettro elettromagnetico (dal visibile all’infrarosso termico). 

25/09/2015 – 01.10 GMT 

Immagine in falsi colori (RGB – False Color) ottenuta combinando le 

bande acquisite nel visibile e nell’infrarosso termico dal sensore VIIRS 

(Visible Infrared Imaging Radiometer Suite). Le sorgenti luminose, quali 

il Centro Olio Val d’Agri o le città, sono chiaramente evidenti. 


